
QUA - Quartiere bene comune

REGGIO EMILIA CITTÀ DEI SENTIERI

Laboratorio Urbano Centro Storico (secondo incontro)

9 febbraio 2023, 18-20 – Sala Rossa – Comune di Reggio Emilia

Partecipanti
Gioacchino Pedrazzoli (WWF Emilia Centrale), Lorenzo Lupo Canova (Consulta CS), Elio 
Pelli (CAI), Daria De Luca (Ass.Cinqueminuti), Ugo Pellini (Botanico), Massimo Montanari 
(Ass. Asineria Asini di RE), Leonardo Sportelli (Presidente Unitre) Omar Tondelli (Fiab 
Tuttinbici), Cesare Silvestrini (AGE), Alessandro Roccatagliati (Consulta CS), Francesco 
Ferretti (Ass. Piedi liberi), Riccardo Catellani (Ass. Piedi liberi), Diego Menozzi, Alyssa 
D’Adamo (Consulta CS), Raffaella Moriti (FIAB Tuttinbici), Gian Franco Gasparini (Orti di 
Santa Chiara), Anna Cocconcelli (Orti di Santachiara), Stefano Cosci (Consulta CS), Nicola
Murphy (Consulta CS – Via Roma Zero)

Comune di Reggio Emilia
Alberto Pioppi, Paolo Tamagnini (staff di progetto) Servizio Politiche di Partecipazione 
Lanfranco De Franco, Assessore alla Casa e alla Partecipazione
Nicoletta Levi, dirigente Servizio Politiche di Partecipazione
Filippo  Fanticini,  funzionario  Assessorato  al  Commercio,  Attività  produttive,
Valorizzazione del Centro storico.

INTRODUZIONE 
Il progetto “Reggio, città dei sentieri”, promosso dal Comune di Reggio Emilia, è stato
selezionato tra i vincitori del Bando Partecipazione 2021 della Regione Emilia-Romagna.
All’interno  delle  politiche  di  partecipazione  di  “Qua-Quartiere  Bene  comune”,  il
progetto intende potenziare i  percorsi  escursionistici,  in  tutti  i  quartieri  della  città,
anche a fini turistici e culturali ed è stato candidato grazie anche alla collaborazione,
formalizzata da un accordo istituzionale, di una rete di soggetti formata da Club Alpino
italiano (CAI), Fiab Reggio Emilia, Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale, Comitato
territoriale Uisp di Reggio Emilia, Ente Parchi Emilia Centrale, WWF Emilia Centrale e
Istoreco.
Il  Laboratorio  di  cittadinanza  itinerante  si  avvale  di  un  processo  partecipativo  che
riguarda tutti gli ambiti della città, per individuare e condividere, con coloro che sono
interessati,  responsabilità  ed  impegni  per  raggiungere  l’obiettivo  comune  di  Reggio
Emilia città dei sentieri. 
Le collaborazioni che il laboratorio itinerante acquisirà lungo il suo percorso sfoceranno
in un Accordo di cittadinanza con partenariato pubblico-privato, in cui verranno definite
le responsabilità e gli impegni dei singoli attori.



ARGOMENTI DI DISCUSSIONE
Il tavolo ha visto la presenza di esponenti della neo eletta consulta del centro storico,
rappresentanti di associazioni, cittadini abitanti e/o frequentanti il centro cittadino.

Durante l’incontro sono stati ripresi i concetti emersi durante il primo appuntamento del
14 aprile 2022. Si è parlato quindi di quali luoghi, esperienze, storie di persone e di
cose, meritano più attenzione e conoscenza di quella finora avuta, con l’intenzione di
divulgare  e  trasmettere  in  maniera  narrativa  (sia  a  livello  grafico  che  digitale)  il
risultato delle attività del laboratorio. A differenza dei laboratori riguardanti le altre
zone della città, qui si è condivisa l’idea di non strutturare veri e propri percorsi in
quanto il centro storico nella sua totalità ed identità è esso stesso un percorso ricco di
suggestioni che il camminatore incontrerà nel suo “vagare”, e volta per volta, luogo per
luogo,  deciderà  di  approfondire.  Compito  del  laboratorio,  quindi,  sarà  soprattutto
fornire più materiale possibile per arricchire di aneddoti i vari punti di interesse, i vari
luoghi.

L’attività del laboratorio sarà suddivisa per filoni tematici e trattati in incontri distinti:

- Acque e botanica

- Piazze e Strade

- Persone, esperienze, mestieri, tradizioni

- Reggio Contemporanea

I partecipanti al laboratorio, potranno scegliere a quali incontri presenziare per portare
il loro contributo.

Durante la serata è stato chiesto ai partecipanti di individuare quali altre realtà e/o
persone (non presenti all’incontro) potrebbero contribuire al progetto.

Le  date  ed  i  luoghi  dei  futuri  incontri  in  sottogruppi  verranno  decise  insieme  ai
componenti degli stessi, una volta che si saranno formati.

Oltre agli incontri collettivi, ci saranno anche appuntamenti mirati con singole realtà
e/o persone.

Con la firma dell’Accordo di cittadinanza, prevista per fine estate, si andrà a sancire in
maniera formale la partecipazione e l’apporto delle singole persone e delle associazioni
alla  buona riuscita  del  laboratorio,  nonché  ci  si  assumerà  “responsabilità  culturale”
riguardo alle tematiche trattate, e ci si impegnerà reciprocamente per una buona ed
efficace diffusione dei prodotti elaborati, ognuno con le proprie possibilità.


